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LEGül E DECRETl

LEGGE 24 marzo less, n. 352.
Conversione in legge del It. decreto-legge 21 dicembre 1931,

n. 1739, concernente proroga della data di chiusura dei conti
correnti connessi con operazioni di mutuo che riguardano la Pro.
Vincia, il Comune e la Congregazione di carità di Ragusa.

VITTORIO EIMANUELE III

PER GRAZIA DI ÐIO E PSB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

convertito in legge il R. decreto-legge 21 dicembre 1931,
n. 1739, concernente proroga della data di chiusura dei con-
ti correnti connessi con. operazioni di mutno che riguardano
la Provincia, il Comune e la Congregazione di carità di Rae
gusa.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di caser-
yarla e di farla osservare come legge dello. Stato..

Data a San Rossore, addi 24 marzo 1982 - Anno X

XITTORIO EMANUELE.

Mussoraux - MOSCONI SCERBO.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.

LEGGE 24 mario 1982, n. 353.
Modificazioni al testo unico deBo disposizioni sul recluta.

monto degli ufBeiali dol Regio esercito.

TITTORIO EMANUELE III

PE GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e prognulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'ultimo comma dell'art. 10 del testo unico delle disposi-
zioni sul reclutamento degli iffdéiali del Regio esercito, ap-
provato con R. decreto 21 marzo 1929, n. 629, è modificato
come segue:
« Compiuti con successo i corsi della scuola di applica-

zione, i suddetti ufâciali, previo giudizio -
di idoneità, come

alPart. 7, sono nominati tenenti in servizio permanente di

geguito ai tenenti del medesimo corso che provenganó dag i

allievi delPAccademia di cui all'art. 2, assumendo pari data
di abzianità »;

Art. 2.

Vart. JWael testo unico ðàlle dispositioni sul reclutamen-
to degli üffiÉÌali del liegio esercito, approvato con Regio de-
cret;p 21 marzo 1939, u. 629, è sostituito dal seguente:
« I tenentQdelParma (lei carabinieri Reali sono tratti, nel-

la próporziàÊe indÌcata all'art. 5, dai tenenti in èèrvizio per-
manente effettivo di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio
che äbbiano non meno di due anni di aminnità di grado, che
on g·ovengano dalla categoria di cui alPart.•'2, n. 2, e di
cut art. 3 e che, dopo il compimento di apposito corso

tecnico professionale di abilitazione al servizio delParma,
vengano dichiarati idonei ».

Art. 8.

All'art. 23 del testo unico delle disposizioni sul recluta-
mento degli ufficiali del Regio esercito, approvato con R. de-
creto 21 marzo 1929, n. 629, è aggiunto, al penultimo com-
ma, il capoverso seguente:
« Però i sottotenenti di complemento chimici farmacisti

potranno anche, occorrendo, essere reclutati da quelli di
essi che siano in possesso del solo diploma di abilitSBÎOBO SI-
Pesercizio della professione di farmacista, ed abbiano com-

piuto, con esito favorevole, l'apposito corso allievi ufficiali
di complemento chimioi farmacisti ».

Art. 4.

Le disposizioni della presente legge hanno vigore. dalla
stessa data di entrata in vigore del decreto che approva il
testo unico delle disposizioni sul reclutamento dëgli ufgeiali
del Regio esercito.

Ordiniamo che la presente, munita del sigino dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 24 niarzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GAZZERA - MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 24 marzo.1932, n. 354.
Conversione in legge del Regi decreti-legge 19 dicembre 1931,

n. 1551, e 2 febbraio 1932, n. 30, recanti dispositioni intese a di-
sciplinare la razionale ripartizione delle mattazioni del bestiame
bovino e l'ammissione al consumo delle carni macellate importate.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ANicolo unicò.

Sono convertiti in legge i Regl decreti-legge 19 dicembre

1931, n. 1551, e 2 febbraio 1932, n. 30, recanti disposizioni
intese a disciplinare la razionale ripartizione delle matta-

zioni del bestiame bovino e l'ammissione al consumo delle
carni macellate importate. .

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale deHe leggi e dei decreg
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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar.
la e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addi 24 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO -- MOSCONI
-- ACERBO - BorrAI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 24 marzo 1932, n. 355.
Conversione in legge, con modifica2ioni, del R. decreto=legge

6 luglio'1931, n. 981, con 11 quale sono stati approvati il piano
regolatore di Roma e le norme generali e le prescrizioni tecniche
di attuazione.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GitAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo tmico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 6 luglio 1931, nu-
mero 081, con 11 quale sono stati approvati il piano regola-
tore di Roma e le norme generali e le prescrizioni tecniche
della sua attuazione, con le seguenti modificazioni:
L'art. 3.ò sostituito dal seguente:
Con Papprovazione del piano regolatore di massima ven-

gono fissate le direttive e determinati i criteri generali se-
condo i quali saranno sviluppati e compilati i piani parti-
colareggiati.
Il Governatorato provvederà alla compilazione dei piani

particolaaeggiati di esecuzione delle singole zone od opere
comprendenti la planimetria particolareggiata della zona e

l'elenco delle proprietà soggette ad espropriazione od a vin-
colo.
Per quanto si riferisce a sistemazioni che interessino beni

demaniali. e i servizi ferroviari saranno presi dal Governa-
torato preventivi accordi tecnici e finanziari con le Ammi
nistrazioni competenti.
La sistemazione definitiva della stazione di Roma-Termi-

ni è subordinata agli studi ulteriori, da eseguirsi a cura del-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, e non darà luo-
go alPapplicazione. degli articoli 4, 5 e 7 del presente decre-
to, restando ferma al riguardo le disposizioni in vigore.
Frattanto l'Amministrazione predetta potrà prendere tut-
ti i provvedimenti che le esigenze del traffico rendessero ne-
cessari nella attuale sede della stazione Termini.
I piani particolareggiati di esecuzione di ciascuna zona

dovranno essere resi pubblici ai sensi e per gli effetti dell'ar-
ticolo 87 della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
La pubblicazione ufficiale dei piani particolareggiati sarà

effettuata per opera del Governatorato di Roma a mano a

mano che se ne presenti Popportunità e se ne preveda la
prossima realizzazione.
La imposizione del vincolo e i termini per la presentazione

dei ricorsi decorrono dalla data della pubblicazione ufficiale
di ogni singolo piano g>articolareggiato.
L'approvazione dei piani particolareggiati di esecuzione

sarà data con Regio decreto, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, previo parere di una Commissione composta:

del presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblf-
pi, che la presiede;

di un consigliere di Stato designato dal Ministern gel-
l'interno;

del direttore generale delPEdilizia, viabilità e porg 9
di un suo delegato;

del direttore generale della Sanità o di un suo delegato;
del direttore generale delle Antichità e belle arti o di

un suo delegato e di un membro del Consiglio superiore del-
le belle arti, designato dal Ministero dell'educazione nazip-
nale;

di tre membri tecnici del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, designati dal Ministro per i lavori pubblici;

di un funzionario dell'Amministrazione ferroviaria, di
grado non inferiore al 6°, designato dal Miningo elle co-

mumcazion1;
di due rappresentanti del Governatorato di Roma;
di tre esperti: un ingegnere, un architetto ed un artista,

nominati dal Ministro per i lavori pubblici, ciascuno eu ter,
na proposta della Confederazione nazionale dei Sindacati fa-
scisti dei professionisti e degli artisti.
Col provvedimento che approva il piano particolareggiato

di ciascuna zona sarà deciso sulle osservazioni od opposizio-
ni eventualmente presentate.
Con Regio decreto, au proposta del Ministro per i lavori

pubblici, sentito il parere della Commissione di cui al pre-
sente articolo, il Governatore di Roma potrà essere autoriz,
zato a modificare i piani particolareggiati, anche dopo l'av-
venuta pubblicazione, sempre che le varianti introdotte non
modifichino il piano delle espropriazioni già approvato.
L'art. 4 ò sostituito dal seguente:
L'indennità di espropriazione per opere di piano rego

tore di edifici o di aree non destinate a strade, piazze e apa-
zi di uso pubblico sarà determinata sulla media del valore
venale e dell'imponibile netto alla data di pubblicazione del
presente decreto, capitalizzato ad un tasso dal 3,50 per cen-
to al 7 per cento a seconda delle condizioni dell'edificio e

della località.
Tuttavia, qualora nel periodo di validità del piano regola-

tore di massima lo Stato addivenisse ad una generale revi-
sione e modificazione degli imponibili catastali, Pimponibile
base sarà quello risultante alla data dell'avvenuta revisione.
L'indennità di espropriazione delle aree destinate a stra-

de, piazze e spazi di uso pubblico dovrà ragguagliarsi al pu-
ro valore venale del terreno, considerato indipendentemente
dalla sua edificabilità.
La disposizione del comma precedente non si applica alle

aree comprese nel perimetro del piano regolatore del 1909, le
quali, secondo il piano medesimo, non erano destinate a stra-
de, piazze e spazi di uso pubblico. L'indennità di espropria
zione di tali aree è determinata secondo la disposizione della
prima parte di qtlesto articolo.

L'art. 6 è sostituito dal seguente :

Per la costruzione delle vie e piazze m aree non comprese
nel piano regolatore del 1909, ciascuno dei proprietari dei
terreni confinanti con le dette vie e piazze dovrà cedere gra-
tuitamente al Governatorato il suolo corrispondente alla me,
tà della larghezza stradale per ogni fronte di cui sia pro,
prietario, fino al massimo di un quinto dell'area .totale di
sua proprietA e per una profondità non superiore a metri 10.
L'obbligo della cessione gratuita, a termini della prece-

dente disposizione, "viene meno quando della restante area

una parte maggiore della metà venga alla sua volta espro,
priata.
L'art. 7 è sostituito dal seguente:
Il Governatorato di Roma è autorizzato ad imporre al pro-

prietari dei beni ché hiano avvantaggiati dall'esecuñong d_eb
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le opere previste dal piano regolatore edilizio e di amplia-
mentó un contributo pari alla metà dell'aumento effettivo di
valore con detrazione del valore delle aree eventualmente ce-

dute a norma dell'articolo precedente. Tale contribuio sarà

perð ridotto al 30 per cento delPaumento efettivo di valore
per le aree comprese nel perimetro del piano regolatore del

1909.
La riscossione sarà fatta con le norme di cui al titolo se-

condo, capo IV, della legge 25 giugno 1865, n. 2359.
2 concessa ai contribuenti la facoltà di rinviare il paga-

mento del contributo di miglioria all'atto del trapasso di
proprietà in caso di vendita; ma il pagamento dovrà in ogni
caso essere efettuato per intero e maggiorato dall'interesse
legale, prima della scadenza del decennio.
Il Governatorato di Roma nei casi di cui al comma prece-

dente autorizzato ad accendere ipoteca legale privilegiata
con esenzione della tassa relativa.
Ë fatto salvo il contributo di miglioria per opere diverse

da quelle indicate nella prima parte di questo articolo.

L'art. 8 è sostituito dal seguente:
Il Governatorato di Roma è autorizzato.a comprendere nel-

le espropriazioni per l'esecuzione di opere pubbliche da indi-
carsi nei piani particolareggiati anche i beni attigui alle aree
destinate ad uso pubblico, l'occupazione dei quali beni giovi
ad integrare la finalità dell'opera e a soddisfare le prevedi-
bili esigenze future.
Prima di procedere alla espropriazione delle dette zone

dovrà però il Governatorato farne notifica ai proprietari de-
gli immobili e contemporaneamente invitarli a dichiarare

entro un termine fissato se o meno intendano essi stessi ad-
dhenire alla edificazione o ricostruzione sulla loro proprietà
(singolarmente se proprietari delPintera zona da sistemarsi,
riuniti in consorzio) secondo le norme estetiche ed edilizie
he il Governatorato stabilirà in relazione ai vincoli del pia-
no ed alle prescrizioni del regolamento edilizio.
Il 2° comma delPart. 10 è sostituito dal seguente:
Con decreto Reale, promosso dal Ministro pet i lavori

pubblici, il Governatorato di Roma sarà autorizzato a pro-
cedere alla espropriazione delle aree anche prima delPap-
provazione del piano particolareggiato, purchè tale appro-
vazione ayyenga entro 1 cinque anni successivi alla occupa-
zione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 24 marzo 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MTJSSOLINI •- ÜI ROiLALANZA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

I

LEGGE 7 aprile 1982, n. 356.
Conversione in legge del R. decreto=legge 18 gennaio 1932,

p. 14, relativa alla rinnovazione delle convenzioni tra lo Stato
ed il Consorzio Industrie Fiammiferi.

VITTORIO EMANUELE III

PIER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
$oi abbiamo sanzionato e promulghiamo quante segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 18 gennaio 1932,
n. 14, con il quale si provvede alla rinnovazione per un nog
vennio, sotto Posservanza delle particolari norme stabilite
dal suddetto Regio decreto-legge, delle convenzioni fra lo

Stato ed il Consorzio Industrie Fiammiferi annesse ai Regi
decreti-legge 11 marzo 1923, n. 560, e 26 febbraio 1930, nu-
mero 105.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 aprile 1932 - Anno X

ylTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - MoscONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGE 7 aprile 1932, n. 357.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 luglio 1931,

n. 1022, riguardante l'attuazione delle norme contenute nel R. de.
creto-legge 26 marzo 1931, n. .311, per la soppressione dell'Istituto .

« Vittorio Emanuele III » per i danneggiati dai terremoti di
Reggio Calabria e per la concessione dei mutui da parte del Con·
sorzio per i danneggiati dal terremoto del 1908, con sede in
Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantp segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 17 luglio 1931,
n. 1022, relativo alla attuazione delle norme contenute nel
R. decreto-legge 26 marzo 1931, n. 311, per la soppressione
delPIstituto « Vittorio Emanuele III » per i danneggiati dai
terremoti di Reggio Calabria e per la concessione dei mutui
da parte del Consorzio per i danneggiati dal terremoto del
28 dicembre 1908, con sede in Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser·
sarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 7 aprile 1932 - Anno X

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- $ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

DEORETO MINISTERIALE 11 aprile 1932.

Valutazione delle cartelle di credito fondiario 3,50 °/o - vec.

chia emissione - del Banco di Napoli per il 2° trimestre 1932.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 13 del regolamento approvato con R. deci·eto

22 aprile 1897, n. 141, per l'esecuzione dei provvedimenti ri.
guardanti il Banco di Napoli ed il suo credito fondiario;
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Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie 3,50 DEORETO MINISTERIALE 5 aprile 1932.

r cento - vecchia emissione - del Banco di Napoli, nel Modificazioni alle circoscrizioni dei Compartimenti di ispezio·
imo trimestre 1932, ò risultato di L. 462,72; ne superiore del demanio e delle tasse.

Determina: IL MINISTRO PER LE FINANZE

Le cartelle di credito fondiario 3,50 per cento - vecchia

nissione - del Banco di Napoli, durante il secondo tri.
estre 1982 e con effetto dal 1• aprile 1932, saranno accet-
te al prezzo di. L. 500 in rimborso di mutui, salvo l'accre-
tamento, a favore dei mutuatari, degli interessi matura-
, sulle cartelle medesime, a tutto il giorno anteriore a

tello del versamento. '

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß·
ale del Regno ed affisso all'albo di tutti gli stabilimenti
dipendenze del Banco di Napoli.

Roma, addl 11 aprile 1932 - Anno X

11 Ministro: MOSCONI.

$66)

EORETO MINISTERIALE 11 marzo 1932.

Iticonoscimento del Fascio di Chianni (Pisa) ai sensi e per
i effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

IDD

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista Pistanza con la quale il segretario del Fascio di

hianni (Pisa), chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto

i se'usi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-TI, nu-
tero 1310 ;
(Vista la legge anzidetta;
,Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Visto il decreto Ministeriale 20 giugno 1920, registrató
alla Corte dei conti il 28 detto, registro n. 7, foglio n. 33;
Riconosciuta la necessità di apportare modificazioni alle

circoscrizioni dei Compartimenti di ispezione superiore del
demonio e delle tasse;

Decreta:

'Art. 1.

Il Compartimento d'ispezione superiore del demanio e

tasse di Verona'è soppresso.

Art. 2.

Le circoscrizioni dei compartimenti di Bologna, Milano,
Venezia e Trieste sono modificate come segue:

a) Compartimento di Bologna :
Comprende le provincie di Bologna, Cremona, Ferrará,

Forll, Mantova, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reg-
gio Emilia.

b) Compartimento di Milano :

Comprende la provincie di Milano, Bergamo, Brescia, Oo-
mo, Sondrio, Varese, Verona.

o) Compartimento di Trieste :

Comprende la provincie di Trieste, Belluno, Fiume, Go-
rizia, Pola, Treviso, Udine, Zara.

d) Compartimento di Venezia:
Comprende le provincie di Venezia, Bolzano, Padova, Ro,

vigo, Trento, Vicenza.
Il presente decreto entrerà in vigore il 1° maggio 1932.

Roma, addì 5 aprile 1932 - Anno X.

If M§aistró: MOSCONI.

(2664)

Decretano:

2 riconosciuta al Fascio di Ohianni (Pisa) la capacità di
equistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere la-

eiti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in gene-
ale, tutti gli atti giuridici necessari per il conseguimento
ei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono
aggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
tato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

gni specie di tasse sugli affari.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

uþblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1932 - Anno X

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

DECRETO MINISTRRTATE 18 aprile 1932.

Approvazione delle norme per la concessione dell'agevolezza
accordata a varie industrie di adoperare zucchero tassato con

aliquota d'imposta ridotta ad un quarto.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1736;
Visto l'art. 12, ultimo coanma, del testo unico di leggi per

l'imposta sullo zucchero, approvato con decreto Ministe-
riale 8 luglio 1924;
Visto il decreto Ministeriale 6 marzo 1925;
Visto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1931;
Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 25 febbraio 1932, n. 182j
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed ime

poste indirettej

Determina t

i Minïstro per le finanze: Wrt. 1.
MOSCONI.

Il fabbricante che intenda preparare marmëlläte, gelafflië
'egistrato ana corte dei conti, addi 7 aprile 1932 - Anno X od altre conserve di frutta, sughi concentrati di agrumi e
registro n. 3 Finanze, foglio n. 167° latte condensato con zucchero nazionale od estero a tassa o

!658) sopratassa ridotta deve farne regolare domanda al Ministero
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delle finanze (Direzione generale delle dogane ed , imposte
indirette) indicando :

a) il nome, cognome e la residenza;
b) l'ubicazione della fabbrica;
c) la qualità dei prodotti che intende fabbricare;
d) la quantità massimardi zucchero che vuole immettere

in deposito a trattamento di fa,vore nel primo trianestre di
lavorazione.
Alla domanda dev'essere ,unitp up certificato del Consi-

glio provinciale delPeconoinia corpo&tiva attestante che 11
richiedente esercita Pindustria dei prodotti di cui sopra.
Un egmpione del prodotto.dev'essere dalPUffleio finanzia-

rio inviato direttamente al Laboratorio chimico centrale
delle dogane ed imposte indirette.

Art. 2.

Il Ministero, sentito il parere del Laboratorio chianico cen-
trale, accorda la concessione, designando PUfficio a cui viene
affidato il servizio di vigilansa sullo stabilimento concessio-
nario per i prescritti riscontri.

Art. 8.

L'Intendenza di finanza alla quale è data notizia del prov-
vedimento dispone un sopraluogo in fabbrica di un compe-
tente funzionario, allo scopo di identificare i locali dello sta-
bilimento e ordinare, ove d'uopo, le opere e gli adattamenti
che ritenga necessari per l'esercizio di un'ef ficace vigilanza.

Art. 4.

La lavorazione dei prodotti di cui all'art. 1 può essere

efettuata tanto con zucchero libero quanto con zucchero

gravato da tributo.
Gli zuccheri debbono essere immessi in magazzini chinsi

a due diferenti chiavi, una delle quali è custodita dall'Uffi-
cio finanziario incaricato della vigilanza.
Lo zucchero libero e quello gravato da tributo debbono

essere custoditi in mãgazzini distinti.

Art. 5.

Il trasporto di zucchero gravato dallo succherificio o dalla
dogana alla stabilimento è vincolato a bolletta di cauzione

a garanzia della intiera tassa o sopratassa, osservate alPuopo
le prescrizioni della legge doganale relative al trasporto del-
le anerci da una dogana alPaltra.
Le bollette di cauzione saranno di mano in mano scaricate

con l'introduzione dello zucchero m magazzmo.

Art. 6.

Le cauzioni dovute per il deposito di zucchero gravato
d'imposta saranno calcolate in ragione di L. 20 per quintale,
a meno che non sia offerta malleveria personale per Pintero
ammontare dell'imposta dovuta sulla maasima quantità di
zucchero che s'intende di immettère in deposito ed il fl·
deitssore ala riconosciuto solvibile ed accettato dall'uffleio
tecnico di finanza o dal contabile doganale.

Art. 8.

Per l'estrazione dello zucchero dai magazzini fiduciari
dev'essere esibito 11 titolo comprovante l'effettuato paga-
mento dell'imposta ridotta in L. 100 per quintale.

Art, 9.

Per l'estrazione dello zucchero dai magazzini dev'essere
di volta in volta presentata una richiesta indicante la quan-
tità di zucchero da mettere in lavorazione e la qualità del
prodotto che s'intende di preparare.
Lo zucchero estratto per la lavorazione dev'essere pesato

ed accompagnato nello stabilimento con una bolletta di
estrazione da magazzino, staccata dal registro a matrice e

figlia anod. A/38.
In questa bolletta si dovrà indicare se trattisi di zucchero

libero o gravato da tributo.

L'impiego dello zucchero dev'essere sorvegliato dalla Fi-

nanza fino a quando si riconosca impossibile che anche una

parte di quello, già immesso in lavorazione, possa comunque
essere separato.
La richiesta, presentata a termini del priano comma del

presente articolo, verrà allegata alla matrice della bolletta
di estrazione da magazzino.

Art. 10.

Su esibizione delle bollette figlie di estrazione da magaz-
zino, munite dell'attestazione degli agenti di finanza che lo

zucchero, di cui al precedente art. 9 fu posto in lavorazione,
l'ufficio finanziario eseguisce sui .registri di magazzino lo
scarico delle quantità di zucchero estratte.
Nel caso ch.e trattisi di zucchero libero da tributo, le þol-

lette suindicate, dopo essere state munite della prescritta
omologazione, sarannö dall'Ufficio finanziario medesimo tra-
smesse alPIntendenza di finanza, la quale prov.vederà al pa-
gamento dell'importo corrispondente allo agra.vio di impo•
sta dovuto cogli appositi fondi a disposizione sul capitolo
202 del bilancio passivo per l'esercizio in corso e sui corri-

spondenti capitoli per gli anni successivi. Le bollette rela-
tive allo zucchero gravato saranno invece allegate al registro
di magazzíno cui danno scarico per la quantità in esse indi-
cata.

Art. 11.

Qualom il fabbricante impieghi nella sua industria sne-

chero libero e zucchero gravato d'imposta, è data facoltù al
fabbricante stesso, in luogo di ottenere di volta in volta la

restituzione del tributo, di poter estrarre dal magassino di
zucchero gravato una quantità di zucchero corrispondente a
quella libera di tassa già estratta e posta in lavorazione, in
base alle risultanze delle bollette.

Art. 12.

Per l'esportazione dei prodotti di cui alPart. 1, la restitu·
zione dell'imposta sullo zucchero in essi aggiunto, dovrà
effettuarsi in base all'aliquota di L. 1ð0 al quintale.

Art. 7. Art. 18.

L'Ufficio., finanziario deve tenere uno speciale registro di
magazzino, lÏ quale rappresenta il carico e lo scarico dello

sacchero imynesso nei magazzini indicati .al precedent<. arti-
colo 4, colPindicazione dei prodotti ottenuti dalla lavora.

zione e della quantità di zucchero impiegata per ogni quin.
We di prodotto ûnito.

Oltre alle pene comminate dalla legge doganale o dal testo
unico di leggi per l'imposta sullo zucchero secondo la natura
delle contravvenzioni incorse, in confronto del fabbricante,
che, contravvenga all'osservanza delle presenti disposizioni,

, potrà l'Amministrazione procedere seng'altro alle revoca

della concessione.
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Art. 14.

Sono a carico del fabbricante le spese di sopraluogo e di
Vigilansa nonchègli eventuali coli di giacenza per lo suechero
gravato introdotto in magazzino.
Ilaccesso allo stabilimento dev'essere 14sciato aperto e li-

bero agli agenti delPAmaninistrazione per le constatazioni -

dirette.ad accertare la regolare osservanza delle presenti di-
sposizioni.

Art. 15.

Per le controversie che sorgessero rispetto alPapplicazione
dal presente deereto, è ammesso ricorso alPIntendénza di
ûnanza e in grado di appello al Ministero.

6 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge ,10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
'tutti i ferritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del sig. Francesco Cergolj fu Giorgio, nato a
Mislice il 27 luglio 1854 e residente a Mislice è restituito
nella forma italiana di « Oerg li ».

11 presente decreto sarA. n cura dell'autoritA comunale,
notificato alPinteressat6 nei modi indicati pl paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Art. 16. Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il decreto Ministeriale 6 marzo 1925 è abrogato• (1275)
Il prefetto: Ponno,

Roma, addì 18 aprile 1932 - Anno X
N. 11419-68.

(2667)
Il Ministro : MoscONI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

DECRETk PREFETTIZI:
R1duz1one di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-46.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomt da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto afinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1027, n. 494;

Deereta:

Il c.ognome del sig. Filippo Batagel fu Paolo, nato a Po-
tocce di Camigna il 24 aprile 1886 e residente a Roditti, 69,
ò restituito neHa forma italiana di « Batagelli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliarl:
1. Maria Batagel nata Fuk fu Giovanni, nata il 2 gen-

naio 1891, moglie;
2. Danila di Filippo, nata il 1° aprile 1921, figlia;
'8. 31ar1à Caterina di Filippo, nata il 9 maggio 1924,

figlia;
4. Branka Antonia di Filippo, nata il 12 gennaio 1926,

figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Afinisteriale 5 agosto -1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei euccessivi paragrafi 4 e 5.

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana conipilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
.5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, it. 494

Ðecretä:

Il cognome ðel sig. Francesco Cergolj fu Wadrea, nato a
Vattoglie il 3 febbraio 1862 e residente a Vattoglie n. 17,
restituito nella forma italiana di « Cergoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigi di Francesco, nato il 21 giugno 1900, figlio;
2. Francesco di Francesco, nato il 2 agosto 1887, figlio;
8. Rosalia Cergolj nata Desjot di Francesco, nata 11

12 novembre 1898, nuora;
4. Francesco di.Francesco, nato 11 5 luglio 1921, nipote;
5. Boris Silvestro di Francesco, nato P11 marzo 1924,

nipote;
6. Dusan di Franoesco, nato il 3 marzo 1927, nipote;
7. Giuseppe fu Andrea, nato il 13 luglio 187Ò, fratello.
Il presdnte decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
ltra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.
Trieste, addi 20 gennaio 1981 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1276)

Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX N. 11419-64.
Il prefetto: Panno• IL PREFETTO(1274)

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

N. 11419-ß2. Veduto Pelenco dei cognomi da restitpire in forma "its.
IL PREFETTO liana, compilato a sensi del.par. 1• del decreto afininteriale

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE 5 ogosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R.Aeereto-legge 10 gennaio 1926, o, 17, esteso a

Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita- tutti i territori delle nuove Proviscie con R. decreto 7 aprile
liana, pompilato a sena.i del gar. 1• del decreto Minishedalg 1927, n. ASA)
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Cergolj fu Giuseppe, nato
a Vattoglie il 25 agosto 1871 e residente a Vattoglie n. 18,
è restituito nella forma italiana di « Dergoli ».
Uguale restituzione è disposta per i geguenti suoi fami-

gliari:
1. Antonia Cergolj nata Vatovec fu Giovanni, nata il

17 settembre 1877, moglie;
2. Francesco di Francesco, nato il 13 aprile 1909, figlio;
3. Giuseppe di Francesco, nato il 19 febbraio 1912,

figlio;
4. Giovanni di Francesco, nato il 10 ottobre 1913, figlio;
5. Stanislas Antonio di Francesco, nato il 7 aprile

(L915, figlio.
Il presente decreto sara, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addl 20 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(1277)

N. 11419-65.
IL PREFEfl'TO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gpnnaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cergolj fu Giuseppe, nato
a Mislice il 19 dicembre 1889 e residente a Mislice n. 10, è
restituito nella forma italiana di « Cergoli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Giovanna Cergolj nata Vatovec di Giovanni, nata il

2 aprile 1893, moglie;
2. Francesco di Giovanni, nato il 9 novembre 1919,

figlio;
3. afaria di Giovanni, nata il 19 giugno 1925, figlia;
4. Gabriela di Giovanni, nata il 7 agosto 1927, figlia.
Il

_

presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 20 gennaio 1931 - Anno IX

ÏYpefetto : Ponno.

(1278)

N. 11419-66.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dpi cognomi da restituire in forma itä-

liana, compilato ai sensi del par..i• del decreto Alinisteriale
5 agosto 1928, il quale contiene le istruzioni per la eseco-

stone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
ttttti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Il cognome del sig. Giovanni Cergolj fu Valentino; nato a
Vattoglie il 14 febbraio 1861 e residente a Mislice n. 32. è '

restituito nella forma italiana di « Cergoli ».

.
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Cergolj nata Zafred fu Andrea, nata il 9 ago-

sto 1864, moglie;
.

2. Lodovico di Giovanni, nata l'11 maggio 1904, figlio.
11. presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato alPinteressato nei,modi indicati al paragrafo
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà oga
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto· Ponno.
(1279)

N. 11419-67.

-IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI '1'RIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita.
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti. i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Oergolj fu Ginseppe, nato a
Mislice il 10 settembre 1898 e residente a Mielice n. 32, è
restituito nella forma italiana di « Cergoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti, suoi fami.
gliari:

Francesca Cergolj nata Cergolj di Giovanni, nata il
6 aprile 1902, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1280)

N. 11419.68.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco del cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decrets:

Il cognome del sig. Giuseppe Cergolj di Giuseppe, nato a
Monfalcone il 27 aprile 1914, e residente a Mislice n. 28 è

restituito nella forma italiana di <eCergoli ».

Il presente decreto surn a cura dell'autoritA comunale,
.notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
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del citàto décreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 20 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Pouno.
(1281)

N. 11419-69.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA PI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognon.i da restituire in forma ita-

linna, compilató ai sensi del par. 1• del decieto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

stone del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Michele Cergolj fu Giorgio, nato a

Mislice il 28 settembre 1863 e residente a Mislice n. 25, è

restituito nella forma italiana di « Cergoli ».
Il presente décreto sara, a cura dell'autoritA comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta pei successivi paragrafi 4 e 5.

Triestè, addl 20 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto . Ponno,
(1282)

N. 11419-70.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Alinisteriale
5° agosto 1926, il quale contiene. le istruzioni per la esecu-

zione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giudeippe Colja fu Francesco, nato a

Gabrovizza il 16 marzo 1875 e residente a Scoffe n. 172, è
restituito nella forma italiana di « Zollia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Colja nata Gaspercic fu Giuseppe, nata il
21 settembre 1870, moglie;

2. Giovanna di Giuseppe, nata il 24 ottobre 1909, figlia;
3. Stanislao di Giuseppe, nato il 29 aprile 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notifloato all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed ayrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

.Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto. Ponno.
(1283

N. 11419-74,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto- Pelenco -del' cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilat,o a sensi del par. 1· del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Dezjot fu Giacomo, nato a;
Mislice il 5 dicembre 1873 e residente a Mislioe n. 14, è re-
stituito nella forma italiana di « Digiotto ».
Oguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,

gli¢ri :
1. Maria Dezjot nata Nadoh fu Antonio, nata il 4 ago-

sto 1872, moglie;
2. Francesco di Francesco, nato il 211uglio 1906, figlio;
8. Stanislao Albino di Francesco, nato il 9 febbraio

1909, figlio;
4. Albino I)usain di Francesco, nato il 5 novembre 1910,

figlio;
5. Mario Branco di Francesco, nato il 15 settembre

1913, figlio;
6. Dusan Miroslao di Francesco, nato il 24 novembre

1916, figlio ;
7. Vladimiro Giuseppe di Francesco, nato il 17 febbraio

1919, figlio;
8. Angels di Francesco, nata il 1° agosto 1907, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addl 19 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Posso.
(1284)

N. 11419-75.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma. itas
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Dezjot fu Giovanni, nato ai
Mislice il 15 maggio 1900 e residente a Mielico n. 15, è re-
stituito nella forma italiana di « Digiotto ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
gliari:

1. Maria Dezjot nata Babuder di Giovanni, nata il 6
maggio 1901, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 5 agosto 1926, figlio;
3. Marcello di Giovanni, nato il 16 marzo 1929, figlio;
4. Giuseppe fu Giovanni, nato il 24 gennaio 1907, fra-

tello;
5. Rodolfo fu Giovanni, nato il 22 febbraio 1909, fra-

tello;
6. Emilia fu Giovanni, nata il 6 settembre 1912, sorelle,;
7. Stanisleao fu Giovanni, nato il 12 luglio 1914, fra-

tello ;
8. Olga fu Giovanni, nata il 25 aprile 1916, sorella;
9. Francesco fu Giovanni, nato il 26 gennaio 1905, fra-

tello.
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Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notiûcato all'interessato nei inodi indicati al pakagrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nel successivi paragraû 4 e 5.

Trieste, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
.

(1285)
N. 11419-75-II.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI THIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita•
liana, compilato ai sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Corgolj di Francesco ve-

ova Desjot, nata a Mislice il 29 ottobre 3881 e residente a
Mislice n. 15, sono restituiti nella forma italiana di « Cer-
goli » e « Diglotto ».
Il presente decreto sarà, a enra delPantorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati nel paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 19 febbraio 1931 · Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1286)

N. 11419-Tß.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto Ministeriale
5 agogto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
;LS21, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Mattia Dezjot fu Michele, nato a Mi-
slice il 22 luglio 1875 e residente a Mislice n. 34, è restituito
nella forma italiana di « Digiotto ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Francesca Derjot nata Malmic fu Francesco, nata

il 26 aprile 1886, moglie;
2. Antonia di Mattia, nata il 23 luglio 1912, figlia;
8. Agata di Mattia, nata 11 29 gennaio 1914, figlia;
4. Albina di Mattia, nata il 5 gennaio 1918, figlia;
5. Danica di Mattia, nata il 9 luglio 1922, figlia;
6. Albino di Mattia, nato il 14 luglio 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunate,

notificato alPinteressato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra eseensione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 19 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefeito. Ponno.
(1287)

N. 11419-77.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da resthuire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen:
zione del R. decreto-legge 10 gennalo 1926, n. 17, esteso a
tutti i tei•ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Francesco Dujmovic fu Andrea, nato
a Roditti il 16 febbraio 1866 e residente a Roditti n. 42, è
restituito nella forma italiana di « Dominici ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami•
gliari:

1. Anna Dujmovic nata Svetina fu Giuseppe, nata il
26 ottobre 1869, moglie;

2. Francesco di Francesco, nato 11 14 settembre 1895,
figlio; -

3. Giuseppinte di Giovanni, nata 11 4 marzo 1908, nuora;
4. Giuseppe di Francesco, nato il 15 settembre 1910,

figlio
5. Vladimiro di Francesco, nato il 28 luglio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra delPautorità comtmnJo,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra eseenzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 19 febbraio 1931 - Anno IX

18 prefetto: Ponno.
(1288)

N. 11419-78.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par; l' del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseón-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig, Francesco Erman to Alichele, nato a
Roditti il 22 aprile 1876 e residente a Roditti n. 9, è resti-
tuito nella forma italiana di « Ermanni ».

Oguale restituzione è disposta per i segnenti suoi fami-
gliari:

1. Veronica di Francesco, nata il 80 gennaio 1908, Sglia ;
2. Olga di Francesco, nata il 13 marzo 1912, figlia;
3. Francesco di Francesco, nato il 17 maggio 1914,

ûglio;
4. Anna di Francesco, nata 11 25 maggio 1917, aglia;
5. Lodovico di Francesco, nato il 14 Inglio 1919, figlio;
6. Antonio di Francesco, nato il 26 luglio 1922, ûglio.
Il presente decreto sara, a cura delPantorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 6 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1931 · Anno IX

ll prefeito : Poano.
(1289)
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N. 11419-79.
IL PREFETTO

DELLA PROVINQIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu.
sione del-R. decretogegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tuttil territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Felicjan fu Giuseppe, nato a
Cocitti il 16 febbraio 1863 e residente a Cacitti n. 9, è resti-
tuito nella forma italiana di « Feliciani ».

Uguale restituzione 4 disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

1. Giuseppina Felicjan nata Bradac di Michele, nata
il 4 febbraio 1879, moglie;

2. Giuseppe di Giuseppe, nato il 27 novembre 1901,
âglio;

8. Luigi di Giuseppe, nato 11 27 maggio 1903, figlio;
4. Lodovico di Giuseppe, nato il 6 agosto 1905, figlio;
5. Emilia di Giuseppe, nata il 22 maggio 1907, figlia ;
6. Maria -di Giuseppe, nata l'8 settembre 1909, figlia;
7. Francesco di Giuseppe, nato il 4 marzo 1913, figlio;
8. Albina di Giuseppe, nata il 8 gennaio 1916, figlia.

11 presente decreto mar:1, a enra dell'autorit:1 conumule,
notiûcato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato depreto alinisteriale 5 agosto 1926 ed avnt ogtti
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addl 20 gennaio 1931- Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(1290)

N. 11419-80 a.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

lianni compilato a sensi del par. 1• del decreto niinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseen-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
3927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Franetic di Valentino, nato a

Senosecchia 11 5 aprile 1901 e residente a Cacitti n. 11, è
restituito nella forma italiana di « Farnetti ».

Il presente decreto sarà, n enra dell'autoritA comunale,
notiûcato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del· oitato decreto Miaisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecusione prescritta nei successivi parngran 4 e 5.

Tileste, 'addi 20 gennaio 1981 - Anno IX

11 prefetto: Ponno.
(1291)

N. 11419-80 b.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, 11 quale contiene le istruzioni per la esecu·

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Franetic fu Giacomo, nato a
Barca il 17 agosto 1890 e residente a Barca n. 7, è restituito
nella forma italiana di « Farnetti ».

Uguale restituzione è disposta per i peguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Franetic nata Kovacic fu Giacomo, nata il
6 gennaio 1890, moglie;

2. Maria di Giacomo, nata il 18 gennaio 1920, figlia;
3. Emma di Giacomo, nata il 17 giugno 1922, figlia.
Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e ð.

Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1292)

N. 11419-81.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita«
liana, compilato a sensi del par. 1• del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. deoreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ¡

Decreta:

I cognome del sig. Francesco Fuk fu Vincenzo, nato a Ro,
ditti il 21 settembre 1888 e residente a Roditti, 3, è restitui-
to nella forma italiana di « Fuchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Fuk nata Lekac di Lorenzo, nata il 27 gia.
gno 1893, moglie;

2. Francesco di Francesco, nato il 10 marzo 1922, ûglio;
3. Maria di Francesco, nata il 24 aprile 1928, figlia;
4. Lidia di Francesco, nata l'11 luglio 1924, âglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi ingicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 gennaio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1293)

N. 11419-82,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita•
liana, compilato a sensi del par. 16 del decreto niinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;
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Decreta :

Il cognome del sig. IMattia Felicjan fu Mattia, nato a

Barca l'11 febbraio .1906 e residente a Barca, 26, è restituito
nella forma italiana di « Feliciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Stanislao fu Mattia, nato il 7 novembre 1907, fra-
tello;

2. Giovanni fu Mattia, nato il 27 aprile 1909, fratello.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.
(1294)

N. 11419-83.

IL PREFETTO
I)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Anna Polh di Luca ved. Feliejan,
mata a Barca il 28 luglio 1885 e residente a Barca, 30, sono
restituiti nella forma italiana di « Polli e Feliciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Albina fu Antonio, nata il 21 ottobre 1909, figlia;
2. Antonio fu Antonio, nato il 1° dicembre 1910, figlio;

.
3. Luigi fu Antonio, nato il 13 ottobre 1912, figlio;
4. Giuseppe fu Antonio, nato il 6 marzo 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Ponno.
(1295)

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lodovico fu Giuseppe, nato il 19 agosto 1904, fratello.

Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 23 gennaio 1931 - Anno IX

Il prefetto : Ponno.
(1296)

N. 11419-84-11.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto·legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Ðecreta:

I cognomi della signora Maria Skok fu Giovanni ved. Ga-
spercie, nata a Scoffe il 6 giugno 1868 e residente a Scoffe,
33, sono restituiti nella forma italiana di « Scocchi e Ga-
speri ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'antorith comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 2
del citato decreto Ministerie le 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 23 gennaio 1931:- Anno IX

(1297)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-85.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Anna Gombao fu Giorgio, na-
ta a Nacla il 15 luglio 1858 e residente a Barca, 9, è resti-
tuito nella forma italiana di « Giombi ».

N. 11419-84• ll presente sterren. san3. a enen riell'autorità comunale.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Gaspercic fu Giuseppe, nato
a Scoffe íl P novembre 1897 e residente a Scoffe, 33, è resti-
guito nella forma italiana di « Gasperi ».

notificato all'interessata nei modi indicati nel paragrafo 2
(tel citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avnt ogni
altra esecuzione prescritta nei snecessisi paragrafi 4 e 5.

Trieste,. addl 19 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto : Ponno;
(1298)

N. 11419-86.
IL 2PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato ai sensi del par. 1° del decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
‡utti i territori delle nuove Provincie con a. decreto 7 alprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Gombac fu Ignazio, nato a

Nacla il -15 gennaio 1874 e residente a Nacla, 19, è restituito
nella forma italiana di Giombi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Albina Gombac nata Mahorcic fu Ferdinando, nata
l'11 giugno 1877, moglie;

2. Emilio di Antonio, nato il 16 agosto 1902, figlio;
3. Francesco di Antonio, nato il 17 maggio 1905, figlio;
4. Stanislao di Antonio, nato il 5 ottobre 1907, figlio;
5. Emma Gombac nata Dezjot di Francesco, nata il 22

giugno 1904, nuora;
6. Danilo Francesco di Emilio, nato il 13 maggio 1924,

nipote;
7. Sofia Maria di Emilio, nata il 10 ottobre 1925, ni-

pote;
8. Emma Maria di Emilio, nata il 16 luglio 1928, nipote.

.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati nel paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 19 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto
.
Ponno.

(1299)

N. 11419-10543.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kup-
ferschein fu Michele, nato a Trieste il 23 marzo 1870 e resi-

dente a Trieste, via del Ghirlandaio n. 29, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Del Rame » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita af fissione non è stata fatta

opposisfone alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto. 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Kupferschein è ridotto in
« Del Rame ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Ussai in Kupferschein di Giusto, nata il 23
giugno 1875, moglie.
·Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

ptabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1391)

N. 11419-24174.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Ladovac fu
Francesco, nato a Trieste il 22 luglio 1892 e residente a Trie-
ste, via Orlandini n. 19, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ladovani »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa-

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 cognome del sig. Emilio Ladovac è ridotto in « Lados
vam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-:
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Virginia Mahor in Ladovac fu Giuseppe, nata il 21
dicembre 1893, moglie;

2. Giuseppe di Emilio, nato il 23 aprile 1912, figlio;
3. Emilio di Emilio, nato il 23 maggio 1913, figlio;
4. Maria di Emilio, nata il 5 agosto 1924, figlia.;
5. Marcello di Emilio, nato il 16 giugno 1928, figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Ponno.

(1392)

N. 11419-24476.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Laurens
cich fu Agostino, nato a Trieste il 19 marzo 1887 e residente
a Trieste, via Orlandini n. 27, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lauro »;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aŒssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Laurencich è ridotto in
« Lauro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Amelia Depretis in Laurencich fu Enrico, nata il 10
maggio 1882, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 28 gennaio .19;L1, flgliaj
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3. Giuseppina di Giuseppe, nata il 3 settembre 1914, fi- Decreta:

. Guerrina di Giuseppe, nata l'8 novembre 1925. figlia. Il cognome del sig. Antonio Leskovic è ridotto in « Le-

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-

Il présente decreto sarn, a cura dell'autoritA comunale,

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
notificato al richiedente nei mo li previsti al n. 6 del ci-

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del.decreto stesso.

Trieste, addi 28 febbraio 1931 - Anno IX
Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto: Ponno. Il prefetto: Ponno.(1394) (1397)

N. 11419-23500. N. 11419-24983.

IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA Dl TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vladimiro Laurich
fu Vladimiro, nato a Trieste il 4 luglio 1898 e residente a

. Trieste, via Commerciale n. 112, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lauro »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

(tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de

creto 7 aprile 1927,, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Germano Lesnjack
fu Giovanni, nato a Trieste il 7 agosto 1889 e residente a

Trieste, via Carpineto n. 622, Servola, e diretta ad ottenere
a termini delPart. 2 del IL decreto-legge 10 gennaiá 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lesiani »;
Veduto che in domando stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefetturn, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aillasione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e L1 R. des

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

Il cognome del signor Vladimiro Laurich è ridotto in ,
Il cognome del sig. Germano Lesnjack è ridotto in ir Le-

'« Lauro ». siani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè: dente indicati nella sua domanda e cioè:

Soliden Klauer in Laurich di Federico, nata l'11 mag-
gio 1904, moglie.

11 presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 28 febbraio 1931 - Anno IX

1. Anna Fratnik in Lesnjack di Michele, nata 11 19 mag-
gio 1899, moglie;

2. Germano di Germano, nato il 18 agosto 1919, ûglio;
3. Ginevra di Germano, nata l'8 marzo 1925, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell antarità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

(1396)
lj prefetto : Ponno• Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

N. 11419-26053. (1398)
Il prefetto: Pongo.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Leskovic
di Giovanni, nato a Trieste il 31 dicembre 1881 e residente a
»Trieste, via delPIndustria n. 12, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge la gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Leschi »;
Veduto che la domanda stessa o stata nmson per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita afflesione non è stata fattu
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale õ agosto 1920 e il R. de

preto I aprile 1927, p. 494;

N. 11419-20569.

IL PRF2FETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gaetano Lessiak
fu Santo, nato a Trieste il 23 febbraio 1908 e residente a

Trieste, via dell'Istria n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Lissi » ;
Veduto che la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alFalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcunaj
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Veduti il decreto litinisteriale 5 agosto 1926: e 11 R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

11 dognonne del sigGaetano Lessiak è ridotto in « Lissi ».

Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notißcho al -richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato deeteto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

lì prefetto: Ponno.
(1399)

N. 11419-26382.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Erminia Pi-
pan fu'Bartolomeo ved. Levstik, nata a Trieste il 4 marzo
1889 e residente A Trieste, via Molino a Vento n. 116, e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n..,17, la riduzione del suo cognome in for.
ma italiëna e precisamente in « Lesti » ,
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di. questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita adissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Erminia Pipan ved. Levstik è
ridotto in « Lesti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
tiente indicati nella sua domanda e cioè:

Carlo fu Rodolfo, nato il 23 settembre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato alla richiedente nel modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le uorme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

14 profetto: Pouno.
(1400)

N. 11419-18215.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Decreta:

Il cognome del sig. Franco Liebezeit de Burgschwert à rie
dotto in « Bontempi di Roccaspada ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiew
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carla Ban in Liebezeit fu Riccardo, nata il 5 novems
bre 1898, moglie;

2. Sergio di Franco, nato 1116 dicembre1926, figlio;
3. Lucia di Franco, nata il 28 setteinbre 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avi•à esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 profetto : Ponno.
(1401)

N. 11419-26088.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Lokar di
Francesco, nato a Trieste il 29 settembre 1886 e residente a
Trieste, salita di Gretta n. 34, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa;nen-
te in « Locchi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognonie del sig. Rodolfo Lokar è ridotto in « Locchi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Eugenia Rrainik in Lokar di Antonio, nata il 1• apris
le 1892, moglie;

2. Ruggero di Rodolfo, nato il 27 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cil
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1402)

Veduta la domanda presentata dal sig. Franco Liebezeit
de Burgsch\vert fu Carlo, nato a Trieste il 4 aprile 1895 e re-
sidente a Trieste, via Pietà n. 13, e diretta ad ottenere a ter
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in a Boatempi di Roccaspada » ;
Veduto che la domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro L5 giorni dalla seguita afâssione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de-

preto 7 aprile 1927: n. 404;

N. 11419-26388.
IL PREFETTO

T)ELLA PROVINClA DI TRIESTE

Veduta la domanda -presentata dalla sig.a Gabriella Lozej
fu Vito, nata a Trieste il 28 febbraio 1891 e residente a Trie-
ste, piazza della Borsa n. 1, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Loselli » ;
Veduto che in domanda stessa è stata at11ssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedentè,
quanto all'albo di questa Prefettura, e the congo di_ pga
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entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e-il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della sig.a Gabriella Lozej è ridotto in « Lo-
selli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Gerardo di Gabriella, nato il 10 agosto 1914, figlio.
Il presente decreto sarù. ei eurn llell'ailtorita contimale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto etesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1403)

N. 11419-13398.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Luis fu Do-
menico, nato a Trieste il 28 novembre 1880 e residente a Trie-

ste, Rozzol, 910, Rione del Re, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
merite in « Luisi » ;
Vedulo clie in domanda stessa e stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione n'on è stata fatta

orpposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e- il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Luis è ridotto in « Luisi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Klun Vittoria in Luis di Ernesto, nata il 5 ottobre
1888, mo lie;

2. Bruna di Adolfo, nata il 28 luglio 1911, figlia;
3. Lionella di Adolfo, nata il 29 agosto 1913, figlia;
4. Alberta di Adolfo, nata il 24 novembre 1919, figlia;
5. Marcello di Adolfo, nato il 16 gennaio 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 prefetto : Poano.

(1404)

N. 11419-26982.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Macorig fu
'Antonio, nato a Ruttars il 27 settembre 1878 e residente a

Trieste, via del Solitario n. 3, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ja ri-

duzione del suo cognome in forma italianace precisamente in
« Marcorini »;
Veduto che in domande stessú e stata afilssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
, Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. de.
ereto 7 aprile 1927, n. 404:

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Macorig è ridotto in « 11arco-
rini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giovanna Abram in Macorig di Giovanni, nata il 23
aprile 1889, moglie. ,
il presente decreto .sarA, a enra delPantoritA comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al.n. 6 .del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

I l prejetto : Ponno.
(1405)

N. 11419-23039.
IL PREFETTO .

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la
.
domanda presentata dalla sig.a Francesca

Mahile fu Giovanni, nata a Tattre (Matteria) il.16. giugno
1902 e residente a Trieste, via Rigutti n. 23, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e
precisamente in « Manni »;
Veduto clie la donatada stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedentp
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig.a Francesca Mahne è ridotto in
« Manni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna di Francesca, nata il 26 luglio 1930, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX -

Il prefetto: Ponno.
(1406)

N. 11419-25657.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta
,

la domanda presentata dalla signorina Ada
Maiercic di Giovanni, nata a Storie il 6 luglio 1902. e .resi-
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dente a Trieste, via Scussa n. 3, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del uo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Mari » ;

unto che in donianda stessa e stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione uon è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Ada Maiercie è ridotto in
« Mari ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 . Anno IX

Il prefetto: Ponno,
(1407)

N. 11110-18959.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ramiro Makarovie
di Antonio, nato a Trieste il 3 giugno 1894 e residente a Trie-
ste, via S. Giusto n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
,zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Maccari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

,tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente

giuanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de·

ereto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Ramiro LMakarovic è ridotto in « Mac-
cari ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Muznich in Makarovic di Michele, nata il
19 febbraio 1895, moglie;

2. Cesare di Ramiro, nato il 2 gennaio 1923, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrù eseenzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1408)

N. 11410-20303.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Mandich fu
Antonio, nato a Trieste l'11 gennaio 1890 e residente a Trie-
pte, via S. Francesco n. 14, e diretta ad ottenere a termini

dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, p. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Mandini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il & des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Mandich è ridotto in « Malia
dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Maria Borri in alandich di Bartolomeo, nata 7 ot-
tobre 1889, moglie;

2. Guerrino di Luigi, nato il 25 ottobre 1914, figlio;
3. Erna di Luigi, nata il 15 settembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 Anno IX

Il prefetto: Ponno.
(1409)

N. 11419-19832.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Marcovich
fu Giacomo, nato a Muggia il 29 agosto 1879 e residente a

Trieste, via Montecchi n. 9, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Marcolini »;
Veduto che la domanda stessa è stata afBssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto 01inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Marcovich è ridotto in a Mar.
colini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Slacor in Marcovich fu Giuseppe, nata il 1°
ottobre 1878, moglie;

2. Guerrina di Pietro, nata il 4 agosto 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeg_o: Roggo,
(1410)

2
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N. 11419-26391.
IL PIIEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal eig. Carlo Matijacic
fu Giacomo, nato a Trieste il 24 settembre 1887 e residente
a Trieste, Barcola n. 375, e diretta ad ottenere a termini del-
l'arti 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
ic Mattiassi »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15_.giorni dalla seguita affissione non stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprilé 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Matijacic è ridotto in « Mat-

tiassi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria 1)egrassi in Matijacic fu Antonio, nata il 17
èettembi•ë 1888, moglie;

2. Lidia di Carlo, nata il 9 giugno 1910, figlia;
3. Bruno di Carlo, nato I settembre 1911, figlio;
4. Sergio di Carlo, nato il 15 febbraio 1914, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
étabilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso,

tato decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

li prefetto: Ponno.
(1412)

N. 11419-23739.
IL PREFETTO

I)ELLA Piri\ Nel \ III TltlENTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Micha-
lich fu Antonio, nato a Capodistria il 10 agosto 18G1 e re-

sidente a Trieste, via 31achiavelli n. 10. e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Micheli » ;
Veduto cite hi donutti<b: stess:: A statta itflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il it. de-

creto 7 atprile 1927, n. 491,

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Michalich è ridotto in a Mi-
cheli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci·
tuto decreto 311nisteriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno.Il prefetto : Poano.
(1413)(1411)

IL PREFETTO
N. 11419-18966.

IL PREFETTO
N. 11419-23738.'

DELLA PItOVINCIA DI TRIESTE DELLA PitOVINCIA DI TitlESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Meznar
fu Antonio, nato a Trieste il 14 febbraio 1882 e residente a

Trieste, piazza della Cattedrale n. 5, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Menzi » ;
Veduto clie la domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residetiza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opiposizione,alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de·

creto 7 appile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Mi

chalich di Giovanni, nata a Longatico il 12 settembre 1897
e residente a Trieste, sie N. 3Iachiavelli n. 10, e diretta ad
ottenere a terniini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Miclieli »;
Veduto che la domanda stessa è stata nfilssa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segpita aßisgone non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta: Decreta:

11 cognome del signor Francesco Meznar è ridotto in Il cognome della signora Maria Michalich è ridotto in

« Menzi », « Micheli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
L1 presetite decreto sarA, a cura dell'autorità cornungipe

de11te imi :ift fiella sua domanda e clon: notificato alla richiedente nel modt previsti al n. 6 del citato
. . . decreto Ministeriale e avrù esecuzione secondo le norme sta-

L krunipa Novak in Mezuar fu Nicolù, opta 11 15 lu'
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

glio 38¾, moglie;
2. Nerina di Francesco, nata il 28 dicembre 1910, figlia. Trieste, addi 28 febbraio 1931 - Anno IX

11 presente decretomarA, euen dëll'autorità comunale, Il profetto: Pohno,
no.tigiegg på gichiedepte nei modi previsti al n. 6 del ci- (1414)
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N. 11419-20581.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Ofichel-
ci Ï n Fnincesco, nato a Trieste il 9 ottobre 1889 e resi-
dente a Trieste, via C. Donadoni n. 2, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Micheli » ;
Veduto che in domanda stessa e stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguito affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Michelcich è ridotto in « Mi-

cheli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Matilde Zagar in Michelcich fu Matteo, nata il 20 no-

vembre 1897, moglie.
11 presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: Ponno.
(1415)

N. 11419-26392.
IL PREFETTO

DELLA l'IN)VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Migsich fu Stefano vedova Klanenik, nata a Ottava (Unghe-
ria) il 9 maggio 1879 e residente a Trieste, via A. Caccia, 11,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge
10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione deiimoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Missi-Collanzi »;
Veduto che la donmuda stessa stata aftissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
qwtano all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de

ereto 7 aprile 1927, n. 404;
Decreta:

I cognomi della signora Giovanna 31igsicli ved. Klauenik
sono ridotti in « Missi-Collanzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Michele fu Biagio, nato il 9 settembre 1910, figlio;
2. Maria fu Biagio, nata il 24 maggio 1900, tiglia,
il nesente decreto sar:t a ent;I ilell':ttitorita coinnliale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tuto decreto Ministeriale e uvrit esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addt 28 febbräio 1981 - Anno IX

15 prefetto: Posso,

N. 11419-26519.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Pacor fu

Giovanni, nato a Trieste il 27 dicembre 1887 e residente a

Trieste, S. Giovanni di Guardiella n. 985, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
102G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Pacorini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata 801888. per .un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del. richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 e ila R, .de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Pacor è ridotto in «Pacorini W.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Gabrielli in Pacor di Giacoino nata H
13 febbraio 1892, moglie;

2. Lidia di Carlo, nata il 5 marzo 1914, figlia.
11 presente decreto sarà, a cura detPautoritA doinúnale

notificato al ric1tiedente nei modi previsti al n. idel cis
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondó le nortite
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Ponno,
(1417)

N. 11419-26387.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCl.\ DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Adolfo Cijak fu
Antonio, nato a Trieste il 26 settembre 1915 e residente a

Trieste, via delPIstria n. 75, e diretta ad ottenere à terinini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiaria e precisameitte
in « Ciani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesg

tanto all'albo del Comune di residenza delPinteressató,
quanto alfalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aiprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Cijak è ridotto in « Ciani ».

Il presente decreto sarà, a cura rell'autorità comunale,
notiticato alla madre dell'interessato signora Maria Scarpa
nei modi pievisti ai nu. 2 eG del citato decreto Miñisteriale
e avrà eëecutione secondo le normo stabilite ai nn. 4 e 5 del
dLeereto stesso.

Trieste, addì 18 marzo 1931 - Anno IX .

Il prefetto: Pongo.
(14tà) "
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l
N. 11419-18877.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA III TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Arteniisia Ja-
coneig di Guido, nata a Trieste il 28 febbraio 1910 e residen-
te a Trieste, via Molino a Vento n. 37, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giacconi »;
Veduto che I:I donnin<hl stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa l'refettura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il It. de-

creto- 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Artemisia Jaconcig è ridotto in
Giacconi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della ricliie-
dente indienti nella sua domanda e cioe:

1. Anita di Artemisia, nata il 17 luglio 1928, figlia ;
2. Lidia di Artimisia, nata il 19 ottobre 1930, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi iprevisti al n. 6 del ei-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: PORRO.
(1419)

N. 11419-26220.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Edoardo Pre-
schern fu Valdemaro, nato a Gradisca il 10 settembre 1911
e residente a Trieste, via Cologna n. 13, e diretta ad otte-

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Prescerni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell'interessato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita altissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il 11. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Prescliern è ridotto in « Pre-
scerni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari dell'interes-
sato indicati nella sua domanda e cioè:

Ada fu Valdemaro, nata il 17 marzo 1913, sorella.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla tutrice dell'interessato signora liosa Zorzet-
tig, nei modi previsti al nn. 2 eG del citato decreto Mini-
steriale e avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nu-
nieri 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 18 marzo 1931 - Anno IX

(1420)
Il prefetto: Pouno.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

A ternlini dell'attl. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillea che il 19 aprile corrente o stato presentato alla Camera dei
deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto 31 marzo 1932, n. 291, recante l'autorizzazione di spesa di
L. 2.000.000 per l'esecuzione dei lavori occorrenti a garantire la sta-
bilitù della Hiva degli Schiavoni, in Venezia, nel tratto che inter-
cede tra il Ponte del Sepolcro ed il Ponte della Veneta Marina.

(2668)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Ai sensi ed agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100,
si notifica che S. E. il Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica ha
presentato alla Camera dei deputati, nella seduta del 14 aprile 1932-X,
il seguente disegno di legge: Conversione in legge del R. decreto-
legge 25 febbraio 1932, n. 276, concernente la revoca delle convenzioni
stipulate tra 10 Stato e la Società anonima di navigazione aerea
« Transadriatica » per l'esercizio delle linee aeree Roma-Venezia-
Vienna e Venezia-Brindisi, e l'autorizzazione a concedere la gestione
delle linee stesse alla società aerea mediterranea.

(2669)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Difuda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2a pubblicazione). Elenco n. 144.

Si notifica che à stato denunziato 10 smarrimento della sotto
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 128 mod. X - Data:
13 luglio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Sezione Regia teso-
reria provinciale di Pesaro - Intestazione: Pagliarulo Nicola di
Achille - Titoli del Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 14,
consolidato 3,50 %, decorrenza omessa.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 9 aprile 1932 - Anno X

[L direttore generale: CIAanoccA.

(2604)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANT] RAFFAELE, gerente
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